
«AAbbiamo iniziato que-
st’anno segnando due
importanti tappe nel

nostro percorso di apertura, nel
senso più completo del termine,

che si tratti di comunicazione o di
sinergia con altre realtà affini alla

nostra professione. L’esigen-
za e il desiderio di acco-
starci ai nuovi linguaggi
del web 2.0 ha portato
l’Ordine a “debuttare”
nel mondo social, con
la nascita della pagi-
na ufficiale Facebo-
ok: da un paio di

mesi, infatti, è on line la fanpage “Ordine Commercialisti
Catania”, nata seguendo proprio l’idea che partecipazione
è condivisione. Ritengo sia un valore aggiunto alla nostra atti-
vità, perché rappresenta a tutti gli effetti un mezzo veloce, inte-
rattivo e moderno che permetterà di rafforzare la nostra rete,
rendendo ancora più diretto ed efficace il nostro canale infor-
mativo. Il successo di contatti e visualizzazioni registrato in
queste prime settimane, conferma la bontà dell’iniziativa e l’ap-
prezzamento da parte del nostro “pubblico”. 
L’altro step ha anche il sapore di un traguardo: dal 18 feb-
braio è, infatti, attivo lo sportello di Riscossione Sicilia
presso i locali del nostro Ordine. Il primo e unico sportello
in Sicilia, nato dal comune interesse delle parti di individuare i
canali in grado di garantire ai commercialisti etnei servizi effica-
ci e fruibili, avviato grazie alla convenzione siglata a dicembre

2014 e frutto di un’azione sinergica con Riscossione Sicilia e il
suo direttore generale Ermanno Sorce. In altre parola, dopo lo
sportello Inps, abbiamo unito le forze per ottenere l'efficacia,
l'efficienza e la correttezza della riscossione tributi, prestando
anche attenzione alla qualità dei servizi prestati. Lo sportello è
attivo con cadenza quindicinale al piano terra della nostra
sede in via Grotte Bianche 150: gli iscritti possono richiede-
re estratti di ruolo e posizioni debitorie nonché protocollare
istanze di rateazione. Per fissare un appuntamento è neces-
sario accedere alla sezione Attività - Rapporti con gli enti -
Riscossione Sicilia, successivamente verrà confermato con
email da parte della Segreteria. Ricordo infine che allo sportello
è necessario presentare la delega del cliente/contribuente fatta
al professionista che potrà essere scaricata sul sito
www.odcec.ct.it
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Ibilanci dell’anno 2014, su cui i commercialisti italiani stanno
iniziando a lavorare, dovranno tener conto dei rinnovati
Principi Contabili che, tra l'altro, consentiranno alle imprese

di fare meglio i conti con l’attuale realtà economica. L'Organi-
smo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato i principi
contabili revisionati che si applicano ai bilanci relativi
all'esercizio 2014. La revisione rientra nell’ambito del proces-
so avviato nel 2010, finalizzato all’aggiornamento dei principi
contabili, al fine di tenere conto dell’evoluzione della normativa
e della prassi contabile nazionale e internazionale. 
In particolare, la linea d’azione seguita dall’OIC è stata quella
di adeguare l’attuale prassi dei principi contabili, con un alli-
neamento agli IAS/IFRS nelle circostanze in cui tali principi
offrono soluzioni maggiormente condivise dalla prassi, il tutto
senza introdurre regole estranee alla nostra cultura contabile. 
Il restyling dei principi impatta anche dal punto di vista for-
male: dall’introduzione di una nuova veste grafica, all’eli-
minazione delle note in calce, al raggruppamento dei rife-
rimenti normativi in appendici. In termini quantitativi, la
revisione riguarda oltre la metà dei principi esistenti.
La Commissione Bilancio e Principi Contabili dell’ODCEC di
Catania, presieduta dalla Prof.ssa Margherita Poselli, il 23 feb-
braio ha organizzato un convegno a Catania, ove nell’occasio-
ne è stato distribuito ai partecipanti un manuale redatto dalla
stessa Commissione nel quale si passanno in rassegna tutte le
principali novità previste dai nuovi OIC che vanno dalle immo-
bilizzazioni materiali e immateriali, alle rimanenze, dai crediti al
bilancio consolidato. Spazio è stato dato, dunque, anche agli
effetti della crisi economica sui bilanci, per arrivare alle regole
sul trattamento degli interessi passivi e alla valutazione di
quando si possa procedere alla cancellazione dei crediti.
L’incontro è stato occasione per i commercialisti per discutere
sull’applicazione dei nuovi principi contabili facendo risaltare
le principali differenze con le regole applicate in passato.
Dopo i saluti del Presidente dell’Ordine dott. Sebastiano Tru-
glio e del Tesoriere del Consiglio Nazionale dott. Roberto Cun-
solo, il convegno, attraverso le relazioni delle prof.sse Marghe-
rita Poselli ed Elisa Rita Ferrari, del prof. Giuseppe Davide
Caruso e dei dottori Paolo Bonaccorso, Simona Giliberto,
Alfredo Piazza e Giuseppe Trusso Sfrazzetto, tutti componenti
della Commissione Bilancio dell’Ordine locale, ha delineato
tutte le novità introdotte dai principi revisionati. Nel pomeriggio
le relazioni del dott. Raffaele Marcello, Consigliere Nazionale e
componente del Consiglio di gestione dell’OIC, del Prof.
Alberto Quagli, docente di economia aziendale presso l’Uni-
versità di Genova e del dott. Giovanni Giuseppe Coci, partner
della KPMG e componente della Commissione bilancio del-
l’ODCEC di Catania.

di Maurizio Stel la

Strumenti

GLI EFFETTI DELLA CRISI NEI NUOVI PRINCIPI
CONTABILI DA APPLICARE AI BILANCI 2014 
DELLE IMPRESE ITALIANE

IL MANUALE PRATICO 
PER GLI ISCRITTI E LE IMPRESE

Il manuale pratico sui nuovi principi contabili Oic,
redatto dalla Commissione Bilancio e Principi Con-
tabili del nostro Odcec, è un documento completo,

fruibile anche dalle imprese interessate, che fornisce
nei dettagli le nuove istruzioni per la redazione dei
bilanci, mettendole a confronto con i vecchi testi. Dal
paragone tra il prima e il dopo emerge la prospettiva di
rendere i bilanci più prudenti rispetto alle situazioni di svi-
luppo negli anni passati. Nella fase di restyling si è tenuto
conto appunto anche degli effetti della crisi economica.
«L’aggiornamento dei principi contabili – ha spiegato
Margherita Poselli, presidente della stessa Commissione
– è stato approvato anche dalla Consob. L’Organismo di
Contabilità, recependo anche il quadro internazionale di
settore, ha attivato il processo di revisione allo scopo di
rendere più facile l’attività di redazione dei bilanci, soprat-
tutto per le piccole e medie imprese. Grazie allo svecchia-
mento di buona parte dei principi, gli eventi aziendali
potranno essere misurati e rappresentati a livello contabi-
le tenendo conto della diversa dimensione delle impre-
se». Il componente del Consiglio di Gestione Oic Raffaele
Marcello, nel suo intervento al convegno organizzato
dall’Odcec, ha sottolineato che «poiché l’approccio dei
principi di revisione internazionali, basato su procedure
generali, impone la necessità di declinare i principi in
modalità operative, nei prossimi mesi il Cndcec fornirà ai
colleghi contributi pratici allo svolgimento degli incarichi,
nonché strumenti idonei a declinare lo svolgimento delle
attività previste dai principi di revisione nell’ambito del
funzionamento del collegio sindacale».
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Riflessioni sul nuovo esonero contributivo 

Èstata accolta con
un certo plauso
dai Commer-

cialisti la circolare
n. 17/2015 del-
l’Inps che  intervie-
ne per fornire le
istruzioni per la
fruizione dell’eso-
nero contributivo
triennale evidenziando  il
carattere “speciale” dell’inter-
vento legislativo che può anda-
re  in deroga alle disposizioni di
carattere generale. Ne è esem-
pio la previsione del riconosci-
mento dell’esonero contributivo
per quei lavoratori il cui contrat-
to a tempo determinato viene
trasformato a tempo indetermi-
nato senza soluzione di conti-
nuità. E ancora la compatibilità
con altre forme di incentivi
all’occupazione che assumono
natura economica, tra i quali
anche il cumulo con il bonus
“Garanzia Giovani” previsto dal
decreto direttoriale del MLPS
dell’8 agosto 2015 come modifi-
cato dal decreto del MLPS n. 11
del 23 gennaio 2015, che porte-
rà sicuramente ad una maggio-
re attenzione da parte degli
operatori a tale misura incenti-
vante, finora poco appetibile.
L’esonero contributivo previ-
sto dalla Legge di Stabilità e
disciplinato con la circolare
dell’Inps diventa ora una real-
tà interessante per “creare
occupazione stabile” e se pur
con riguardo alla sola contri-
buzione Inps, sicuramente
presto potrà far dimenticare la
compianta 407/90. Bisogna
anche accettare che la vera
rivoluzione nel campo delle
agevolazioni e incentivi alle
imprese sarà proprio di caratte-

re culturale. Maggiore
attenzione alle politi-

che attive e meno
assistenzialismo,
con incentivi di
durata limitata ma
di più ampio

respiro sia nei con-
fronti dei datori di

lavoro sia nei confron-
ti dei lavoratori: possia-

mo dire che il legislatore già da
anni muove i passi in tale dire-
zione e l’esonero contributivo
triennale comincia a presentare
tal caratteristiche. Un esonero
contributivo che nelle regioni
del Mezzogiorno sortirà effetti
soprattutto di carattere socia-
le, permettendo ai datori di
lavoro, tutti e non solo alle
imprese, di poter scegliere il
lavoratore per le proprie capa-
cità professionali e non solo
per un “status di lunga disoc-
cupazione” preservato spes-
so in maniera consapevole
per garantirsi un’assunzione a
tempo indeterminato.
Questo esonero, quindi, piacerà
a quei giovani che potranno
offrire la loro candidatura senza
dover attendere il marchio della
407, nonché a tutti quei lavora-
tori che tra diversi contratti a ter-
mine anche in somministrazione
vedono scorrere la loro vita
senza “stabilità” lavorativa.
Insomma i presupposti per i
lavoratori ci sono affinché
cresca nuova occupazione,
ma per la stabilità dei lavora-
tori occorre anche che riparta-
no subito gli investimenti e
rilanciare un mercato sta-
gnante, per dare fiducia e far
sì che tanti buoni propositi
non rimangano solo proposte
“sperimentali”.

TAVOLA ROTONDA 
DELLA COMMISSIONE 

LAVORO

Gli interventi della legge di stabilità e i
riflessi sul costo del lavoro insieme ai
primi schemi di decreti attuativi del Jobs

act sono stati oggetto di approfondimento da
parte della Commissione Lavoro dell’Odcec di
Catania, in occasione di una tavola rotonda
organizzata lo scorso 28 gennaio e coordinata
da Lorena Raspanti, presidente della Commis-
sione. La puntuale e precisa analisi del primo
schema di decreto legislativo sul contratto di
lavoro a tutele crescenti, curata da Enrico La
Malfa, ha fornito interessanti spunti di riflessio-
ne alla numerosa platea di commercialisti pre-
senti. Un’analisi comunque conclusa con
una preoccupazione critica nei confronti di
un disegno normativo che da un lato spinge
le nuove assunzioni a tempo indeterminato,
ma dall’altro apre un varco alle maggiori
possibilità di licenziamento con formula
risarcitoria a tutele crescenti al posto del
reintegro. Inoltre lo stacco temporale che pre-
vede l’applicazione delle nuove norme agli
assunti successivamente all’1 gennaio 2015 ,
vedrà nell’ambito dello stesso contesto azien-
dale convivere situazioni con  evidenti disparità
di trattamento tra vecchi e nuovi assunti. Inte-
ressante anche la puntuale disamina dell’eso-
nero contributivo previsto dalla legge di stabili-
tà fatta da Matteo Sanfilippo, che in un
momento in cui non si aveva ancora notizia
della circolare Inps si è comunque cimentato in
una analisi del testo legislativo individuando
diversi aspetti critici e auspicando precisi e
opportuni chiarimenti che sono poi arrivati con
la circolare Inps n. 17 del 30/01/2015.Sulla cer-
tificazione unica e sugli adempimenti a carico
dei sostituti d’imposta è intervenuto Salvo
Migliaccio, che ha evidenziato come ancora
una volta le esigenze del fisco di fare nuove
azioni “semplificate” (vedi 730 precompilato)
ricadono sui professionisti con maggiori adem-
pimenti onerosi anche in termini sanzionatori.
La nuova Aspi è stato oggetto di relazione da
parte di Giovanni Mottese che con dovizia di
particolari ha esposto lo schema del secondo
decreto legislativo in itinere sulla riforma degli
ammortizzatori sociali. Ha concluso la tavola
rotonda l’intervento di Paolo Currò che per la
grande esperienza nel settore ha dato interes-
santi spunti di riflessione sulla responsabilità
solidale negli appalti pubblici e soprattutto in
edilizia.

È possibile consultare i lavori della Com-
missione accedendo all’area “Corsi e con-
vegni” sul sito dell’Ordine.

Di Lorena 
Raspanti
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«La fatturazione elettronica, l'impatto
del digitale nella Pubblica Ammini-
strazione, nel sistema delle imprese,
negli studi professionali», è il signifi-
cativo titolo del convegno organizzato
– il 27 febbraio – dall’Odcec etneo in
collaborazione con Comune e Confin-
dustria di Catania, al fine di analizzare
e far conoscere la normativa che
entrerà in vigore il prossimo 31 marzo.
È stato un momento di aggiornamento
e formazione per i professionisti, da
cui è emersa l’importanza di questo
passaggio nel percorso di digitalizza-
zione del nostro Paese. Notevoli infatti
i benefici che porterà alla Pubblica
amministrazione in termini di effi-
cientamento delle risorse,
innovazione nei modelli di
gestione, riduzione dei costi
dei materiali e degli spazi fisi-
ci, monitoraggio delle spese e
lotta all’evasione. Basti pensare
che, nella sola prima fase di attuazio-
ne, verranno coinvolti circa 21mila
soggetti pubblici e oltre 36mila uffici,
con un risparmio di 1 miliardo e
mezzo di euro. Si tratta di una vera e
propria rivoluzione culturale, che
regolamenterà un volume d’affari
importante, offrendo un quadro chiaro
e aggiornato dell’evoluzione della
spesa pubblica. Perché la fattura elet-
tronica sia regolare va generata in
formato Xml (eXtensible Markup Lan-
guage) e sottoscritta con firma digita-
le inviata al Sistema di Interscambio
gestito dall’Agenzia dell’Entrate, che
provvederà ad inoltrarla alle ammini-
strazioni destinatarie. Cambia dun-
que la modalità di trasmissione che
sarà «vincolata alla presenza del
codice identificativo univoco dell'uffi-
cio destinatario della fattura, garan-
tendo trasparenza e maggiore fluidità
nei pagamenti – ha affermato il presi-
dente dell’Ordine Sebastiano Truglio
– un modello che in modo semplice
affronta uno snodo fondamentale nei
processi di business, con ricadute
commerciali, fiscali, legali e finanzia-

rie, che potranno cambiare il modo di
leggere e affrontare il tessuto econo-
mico dell’Italia e dei singoli Comuni».
«Un cambiamento che ha la stessa
valenza della riforma tributaria del
1971», come l’ha definito l’economi-
sta Antonio Pogliese, moderatore
dell’incontro a cui sono intervenuti
inoltre: il sindaco di Catania Enzo
Bianco, il presidente di Confindustria
Catania Domenico Bonaccorsi di
Reburdone e il componente Fabio
Carneglia, la responsabile dell’Area
Pubblica Amministrazione AgID

(Agenzia per l’Italia Digitale) presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Maria Pia Giovannini, l’assessore
comunale al Bilancio e Finanze Giu-
seppe Girlando – «il Comune di Cata-
nia è pronto a ricevere la documenta-
zione utilizzando la piattaforma
messa a disposizione dal ministero»
ha dichiarato - il direttore generale di
Gestione Archivi Giovanni Pellitteri, il
tesoriere del Cndcec Roberto Cunso-
lo, il quale ha annunciato che «verrà
data ai nostri iscritti la gestione di 12
fatture gratuite».
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FATTURAZIONE ELETTRONICA, 
UNA “RIVOLUZIONE COPERNICANA”



Per la lungimiranza e l’in-
novatività del progetto
www.partitaiva.it, lo

Studio Emmi - diretto dai
nostri iscritti Giovanni e
Rosario Emmi, e Gaetana
Vecchio – ha ricevuto lo
scorso 26 febbraio il Premio
“Professionista digitale
2014” per la Sezione Dottori
Commercialisti, organizzato
dalla School of Management
del Politecnico di Milano e
patrocinata tra gli altri da
Cndcec, Consiglio nazionale
forense, Fondazione nazio-
nale Commercialisti, Fonda-
zione Studi Consulenti del
lavoro, Infocamere, Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri. Un riconoscimento che
è motivo di orgoglio anche
per il nostro Ordine, che da
tempo si spende per lo svi-
luppo della digitalizzazione
negli studi professionali,
anche attraverso l’istitu-
zione della Commissione
Innovazione Tecnologica.
Il progetto vincitore prevede
la creazione del portale par-
titaiva.it (dominio acquisito
di recente dallo studio e in
via di sviluppo a cura della
start up Paradigma) e ha
l’obiettivo di diventare un
punto di riferimento naziona-
le per diverse attività del
commercialista, tra cui servi-
zi informativi, prima consu-
lenza e tools gratuiti con
risposte chiare, rapide e
puntuali. Un approdo digita-
le per imprenditori e aspiran-
ti tali che desiderano essere

guidati all’avvio e all’attività
dell’impresa, con tutte le
informazioni su costi, tempi e
adempimenti.
Attualmente è configurato
come un sistema di blog che
informa l’utente navigatore
sulle novità del fisco e degli
enti di previdenza; fornisce
inoltre preventivi prontamen-
te disponibili e trasparenti.
Il progetto partitaiva.it rap-

presenta l’evoluzione di un
iter tecnologico avviato dallo
Studio Emmi per ottenere
una maggiore riconoscibilità
sulla rete. Negli anni, con
l’investimento di risorse pro-
prie e un finanziamento pub-
blico regionale, l’idea del
portale è diventata realtà,
ambendo a unire l’Italia dal
punto di vista burocratico e
fiscale. Per gli studi commer-
cialisti ciò si traduce nella
possibilità di incontrare
potenziali clienti, ma anche
colleghi disponibili a lavora-
re in team per lo sviluppo

della professione sul web e a
scambiare conoscenze. I
benefici riscontrati dallo
stesso Studio si concretizza-
no in importanti percentuali
positive di crescita.
L’esempio catanese sottoli-
nea ancora una volta la
necessità di adottare le
nuove tecnologie informati-
che per recuperare efficien-
za interna e marginalità o

sviluppare nuovi business.
L’Osservatorio ICT & Profes-
sionisti della School milane-
se ha rivelato, attraverso
accurate ricerche statisti-
che, come i professionisti in
digitale sono un valore
importante per le aziende,
eppure l’innovazione negli
studi è ancora spinta soprat-
tutto dagli obblighi di legge.
Si è calcolato che il budget
medio per investimenti in ICT
negli studi di avvocati, com-
mercialisti e consulenti del
lavoro, nel prossimo biennio
è ancora limitato, in media, a

6.300 euro. La fatturazione
elettronica verso la PA e la
conservazione digitale a
norma dei documenti sono le
tecnologie destinate a cre-
scere nei prossimi anni pro-
prio perché guidati dalle nor-
mative. Le aziende clienti
chiedono un maggiore sup-
porto gestionale: il 45% delle
imprese è favorevole a inve-
stire per rendere più infor-

matizzata la relazione. Tutta-
via gli studi si concentrano
ancora su business tradizio-
nali; si prospetta un'adozio-
ne ancora limitata di quelle
tecnologie tipiche per creare
efficienza o sviluppare il
business, come i software
per il controllo di gestione, i
portali per la trasmissione di
documenti o la condivisione
di attività, che costituiscono
le vere avanguardie digitali.
Questo testimonia l’esisten-
za di una “cultura digitale”
ancora in fieri, poco propen-
sa a fare vera innovazione.
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Lo Studio Emmi di Catania vince il Premio
“Professionista digitale 2014”

Dal 13 al 28 marzo (sede dell’Ordine) > Corso di alta specializzazione su
Come gestire e superare la crisi d'impresa
Venerdì 20 marzo, ore 15.30 (Grand Hotel Excelsior di Catania) > Convegno
su Legge di Stabilità 2015: Approfondimenti novità imposte dirette e IVA
Lunedì 23 marzo, ore 15.30 > Forum su Le novità sui modelli dichiarativi: il 730
e l’Unico Società di Capitali
Venerdì 27 marzo, ore 9.00 (Hotel Nettuno - Catania > Convegno su Legge di
Stabilità e Jobs Act tra interventi strutturali e sperimentali: le novità per datori di
lavoro e lavoratori
Lunedì 30 marzo 2015, ore 15.30 (Hotel Nettuno - Catania) > Forum su Armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti Locali

Calendario delle attivitàMARZO 
2015
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